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Il viceministro degli Esteri Roman Vassilenko ha sottolineato che
non c'è tempo da perdere. “Non puoi battere la geografia, ma puoi
far sì che la geografia funzioni per te. Questo è ciò che stiamo
intraprendendo nel tentativo di ricreare la grande Via della Seta del
passato in circostanze moderne”, ha affermato Vassilenko. 
Ha sottolineato la necessità di “mettersi al lavoro” per mantenere
gli impegni riguardanti lo sviluppo del corridoio. 
“Tutti gli studi [sul TITR] puntano alle stesse cose: sono necessari
investimenti, e sono necessari investimenti adesso per eliminare i
colli di bottiglia lungo il corridoio di trasporto transcaspico. Basta
studi e mettiamoci davvero al lavoro. Questa piattaforma di
coordinamento è un’ottima piattaforma”, ha affermato. 
Secondo lui, lo sviluppo del TITR ha implicazioni a lungo termine per
lo sviluppo sostenibile e la pace in Asia centrale e nel Caucaso
meridionale. 
Henrik Hololei, consigliere fuori classe presso la direzione generale
per i partenariati internazionali della Commissione europea, ha
affermato che TITR è un progetto di punta della strategia Global
Gateway, un’iniziativa dell’UE volta a rafforzare la connettività tra
l’Europa e il resto del mondo. 
“Lo scopo della piattaforma è quello di fornire un quadro
permanente che porterà avanti l’attuazione dei progetti in Asia
centrale in modo coerente e coordinato per raggiungere l’obiettivo
a lungo termine di rendere il corridoio transcaspico più sostenibile,
più sicuro e più veloce. rotta che collega l’Europa e l’Asia centrale in
meno di 15 giorni”, ha affermato Hololei. 
La piattaforma ha anche lo scopo di supportare gli investitori e le
parti interessate nella mobilitazione degli investimenti necessari
per completare i progetti lungo il percorso. Lo studio, condotto
dalla Banca Europea per la Ricostruzione e lo Sviluppo, stima che
siano necessari 18,5 miliardi di euro (19,9 miliardi di dollari). 

Lanciata ad Astana la piattaforma di coordinamento per il
corridoio di trasporto transcaspico 
DI ASSEL SATUBALDINA The Astana Times

Astana ha ospitato il lancio di una piattaforma di
coordinamento per la Trans-Caspian International
Transport Route (TITR) il 12 giugno. La piattaforma è
progettata per facilitare i progetti lungo la TITR e
collegare tutte le parti interessate in uno sforzo più
ampio per trasformare il corridoio in un corridoio
sostenibile, competitivo, ed efficiente percorso. 
La piattaforma riunisce donatori, investitori, parti
interessate e beneficiari coinvolti nel TITR. Tra questi ci
sono i cinque stati dell’Asia centrale: Armenia,
Azerbaigian, Georgia, Turkiye, la Commissione Europea,
gli stati membri dell’Unione Europea (UE), la Banca
Europea per gli Investimenti, la Banca Europea per la
Ricostruzione e lo Sviluppo (BERS), la Banca Mondiale e la
Banca asiatica di sviluppo. 
I suoi compiti principali includono la mappatura delle
iniziative in corso e pianificate, l'identificazione di progetti
di infrastrutture soft, il monitoraggio dei progressi
nell'attuazione dei progetti e il coordinamento
dell'assistenza tecnica. 

Intervenendo all'evento, il ministro dei trasporti kazako
Marat Karabayev ha affermato che il Kazakistan, situato
al crocevia di importanti rotte commerciali, è da tempo
consapevole dell'importanza di un sistema di trasporti
efficiente e sostenibile. 
"La creazione di una piattaforma di coordinamento è un
passo importante in questa direzione, poiché ci offre
un'opportunità unica per unire le forze e condividere
esperienze e opinioni per raggiungere obiettivi comuni
delle regioni", ha affermato il ministro. 
TITR collega la Cina con l'Europa, attraversando il
Kazakistan, il Mar Caspio, l'Azerbaigian, la Georgia e la
Turchia prima di raggiungere i paesi europei. I dati del
ministero indicano che il trasporto merci lungo la TITR ha
raggiunto i 2,75 milioni di tonnellate nel 2023, in crescita
del 65% rispetto al 2022.
Karabayev ha anche espresso gratitudine all'UE per il suo
sostegno allo sviluppo del corridoio. 
"L'UE è da molto tempo un partner affidabile della
regione, contribuendo al miglioramento delle
infrastrutture, al rafforzamento degli affari economici e
alla promozione dello sviluppo sostenibile", ha affermato
Karabayev.
Secondo lui, lavorare insieme sotto la nuova piattaforma
migliorerà le infrastrutture dei trasporti, rafforzerà i
legami economici, aumenterà la sicurezza e la
sostenibilità dei corridoi di trasporto e accelererà
l’introduzione di innovazioni e tecnologie avanzate nel
settore dei trasporti. 



Ha osservato che i paesi coinvolti possono trasformare il
TITR in un moderno gateway economico multimodale. “Si
tratta senza dubbio della rinascita della Via della Seta,
poiché l’UE vede il corridoio di trasporto transcaspico
come una rotta di grande rilevanza nell’attuale contesto
geopolitico. Come nei tempi antichi, avrà anche il
potenziale per essere un corridoio di idee, conoscenza e
innovazione, oltre alla connettività e al commercio. Porta
persone e imprese lungo e intorno al corridoio”, ha
affermato. 
Ha sottolineato l'importanza di coinvolgere il settore
privato. La piattaforma di coordinamento prevede di
sviluppare un piano di coinvolgimento del settore privato
entro la fine di quest’anno. 
“Posso assicurarvi che siamo consapevoli che il
successo della piattaforma, così come il successo
complessivo del corridoio, dipenderà dal solido impegno
delle imprese private. Si tratta essenzialmente di un
corridoio economico e di un importante motore
economico per tutta l’Asia centrale e tutti i paesi lungo il
corridoio”, ha aggiunto. 
Il funzionario europeo ha riaffermato il vivo interesse
dell’UE ad approfondire i legami con l’Asia centrale,
affermando che le relazioni “sono andate sempre più
rafforzandosi”. Ciò è supportato dalle numerose e
ambiziose riforme economiche e sociali attuate in Asia
centrale negli ultimi anni, che hanno interessato una
regione in vasto e rapido sviluppo. 
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“Senza dubbio, l’impegno dell’UE con i paesi dell’Asia centrale a
livello politico e strategico si è notevolmente intensificato negli
ultimi anni, e il collegamento attraverso il Mar Caspio è strategico
in molti modi”, ha affermato. 

Con una popolazione di quasi 75 milioni di persone e un'ampia
popolazione giovane, la regione offre molte opportunità.
“Lo sviluppo economico è la chiave del successo, così come la
diversificazione delle economie e l’adozione di soluzioni nuove,
intelligenti e sostenibili che possano contribuire a creare più posti
di lavoro e prosperità. Ho osservato gli sviluppi positivi in ​​questa
regione e la spinta alla modernizzazione e alle riforme. (…) Non mi
sorprende, quando guardiamo il mondo e vediamo molte tensioni
e conflitti geopolitici, che l’Asia centrale emerga come una regione
che è un pilastro di stabilità, e si possono osservare sviluppi
positivi e riforme incoraggianti in un contesto instabile e instabile.
mondo difficile in cui viviamo attualmente”, ha affermato. 
La bozza del piano semestrale prevede l’identificazione di progetti
per il sostegno alla facilitazione tra luglio e ottobre, un lancio a
livello ministeriale in Turkmenistan in ottobre e l’organizzazione di
seminari di esperti nella seconda metà del 2024.
I piani a lungo termine includono il nuovo programma di trasporto
regionale dell’UE, che diventerà operativo all’inizio del 2025, e il
nuovo programma di prosperità UE-Asia centrale, che sarà
lanciato nel terzo trimestre del 2024 e mira a sostenere la
facilitazione del commercio e la digitalizzazione.  


